
 

CONVENZIONE CONVENZIONE CONVENZIONE CONVENZIONE     

ISTITUTIVA DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO DELL’HINTERLAND UDINESEISTITUTIVA DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO DELL’HINTERLAND UDINESEISTITUTIVA DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO DELL’HINTERLAND UDINESEISTITUTIVA DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO DELL’HINTERLAND UDINESE    

 

 

Parti contraenti:Parti contraenti:Parti contraenti:Parti contraenti:    

• La Biblioteca Civica “Vincenzo Joppi” di Udine, Centro sistema bibliotecario dell’hinterland udinese, 

rappresentata dal prof. Furio Honsell nella sua qualità di Sindaco del Comune di Udine, con sede legale in 

via Lionello 1, codice fiscale 00168650307, autorizzato al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 7 

di data 19.01.2010. 

• Le sottoindicate Biblioteche (di seguito, biblioteche aggregate): 

1. 1. 1. 1. Biblioteca Comunale di Manzano, con sede legale in via Natisone 34, codice fiscale 00548040302, 

rappresentata dalla sig.ra Lidia Driutti nella sua qualità di Sindaco del Comune di Manzano (UD), autorizzato al 

presente atto con Deliberazione di Giunta n. 6 di data  21 .01.2010; 

2. 2. 2. 2. Biblioteca Civica di Martignacco, con sede legale in via della Libertà 1, codice fiscale 80003990308, 

rappresentata dal sig. Marco Zanor nella sua qualità di Sindaco del Comune di Martignacco (UD), autorizzato al 

presente atto con Deliberazione di Giunta n. 5 di data 18.01.2010 ; 

3.3.3.3. Biblioteca Civica “Pier Paolo Pasolini” di Pasian di Prato, con sede legale in via Roma 46, codice fiscale 

00477160303, rappresentata dal dott. Fausto Cosatti nella sua qualità di Sindaco del Comune di Pasian di 

Prato (UD), autorizzato al presente atto con Determinazione n.  13 di data 12.01.2010; 

4. 4. 4. 4. Biblioteca Comunale di Pavia di Udine, con sede legale in Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco), codice fiscale 

00469890305, rappresentata dal dott. Mauro Di Bert nella sua qualità di Sindaco del Comune di Pavia di 

Udine (UD), autorizzato al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 9 di data 18.01.2010; 

5. 5. 5. 5. Biblioteca Civica di Pozzuolo del Friuli, con sede legale in via XX Settembre 31, codice fiscale 

80010530303, rappresentata dal dott. Nicola Turello nella sua qualità di Sindaco del Comune di Pozzuolo del 

Friuli (UD), autorizzato al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 7 di data 14.01.2010; 

6. 6. 6. 6. Biblioteca Comunale di Pradamano, con sede legale in piazza Chiesa 3, codice fiscale 80003650308, 

rappresentata dal sig. Gabriele Pitassi nella sua qualità di Sindaco del Comune di Pradamano (UD), autorizzato 

al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 13 di data 18.01.2010; 

7. 7. 7. 7. Biblioteca Civica di San Giovanni al Natisone, con sede legale in via Roma 144, codice fiscale 

80010450304, rappresentata dal cav. Franco Costantini nella sua qualità di Sindaco del Comune di San 

Giovanni al Natisone (UD), autorizzato al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 2 di data 15.01.2010; 

8. 8. 8. 8. Biblioteca Comunale di Santa Maria la Longa, con sede legale in via Roma 36, codice fiscale 

00471560300, rappresentata dal dott. Igor Treleani nella sua qualità di Sindaco del Comune di Santa Maria la 

Longa (UD), autorizzato al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 4 di data 12.01.2010; 

9. 9. 9. 9. Biblioteca Comunale di Tarcento, con sede legale in piazza Roma 7, codice fiscale 00408250306, 

rappresentata dal sig. Roberto Pinosa nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tarcento (UD), autorizzato al 

presente atto con Deliberazione di Giunta n. 2 di data 12.01.2010; 

10. 10. 10. 10. Biblioteca Comunale di Tavagnacco, con sede legale in Piazza Indipendenza 1, codice fiscale 

00461990301, rappresentata dal prof. Mario Pezzetta nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavagnacco 

(UD), autorizzato al presente atto con Deliberazione consigliare n. 68 di data 30.11.2009;                           



11. 11. 11. 11. Biblioteca Civica di Tricesimo, con sede legale in Piazza Ellero 1, codice fiscale 00466980307, 

rappresentata dal dott. Andrea Mansutti nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tricesimo (UD), autorizzato 

al presente atto con Deliberazione di Giunta n. 2 di data 12.01.2010. 

 

 

 

Premesso che:Premesso che:Premesso che:Premesso che:    

• la legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25, recante “Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e 

valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico”, di seguito chiamata “legge”, 

promuove la rete bibliotecaria regionale, da realizzarsi attraverso la cooperazione tra i sistemi bibliotecari 

e le biblioteche di interesse regionale, e detta i principi e le norme fondamentali cui deve conformarsi la 

gestione ed erogazione del relativo servizio, prevedendo  in particolare che : 

       -  i sistemi realizzano il livello primario di cooperazione bibliotecaria, che costituisce il 

fondamento della rete     bibliotecaria regionale (art. 3, comma 1); 

       -  i singoli sistemi bibliotecari si realizzano mediante stipula di convenzioni tra la biblioteca 

centro sistema e le biblioteche di ente locale o di enti locali organizzati secondo le forme previste 

dalla legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione 

autonomie locali del Friuli Venezia Giulia), nonché le biblioteche d’interesse regionale (art. 3, 

comma 2); 

        -  i sistemi bibliotecari realizzano servizi coordinati basati sull’ottimizzazione delle risorse 

economiche, su politiche di acquisto comuni o coordinate, sulla condivisione di strumenti e di 

risorse umane, sull’armonizzazione e sulla promozione delle attività di valorizzazione del patrimonio 

librario e documentale, tenendo conto delle finalità culturali, formative e sociali di cui all’art. 7, 

comma 2 (art. 4, comma 1); 

       -  le biblioteche facenti parte dei sistemi bibliotecari cooperano al fine di implementare il 

catalogo collettivo e di sviluppare politiche culturali comuni e a tal fine trasmettono al sistema di 

riferimento i dati della propria attività per il rilevamento statistico regionale (art. 4, comma 2 e art. 

13, comma 1, lettere b) e c) ); 

- possono aderire al sistema bibliotecario le biblioteche che rientrano nelle seguenti tipologie 

(art. 3, comma 3): 

a) biblioteche gestite dalle scuole, università e altri enti pubblici; 

b) biblioteche appartenenti a privati, ad associazioni professionali, a istituti culturali, 

educativi e  di ricerca, aperte al pubblico; 

c)  mediateche e le videoteche aperte al pubblico; 

       -  le biblioteche rientranti in dette tipologie svolgono la propria attività tenendo conto delle 

finalità di cui al succitato art. 7, comma 2 della legge; 

        -  l’ente gestore della biblioteca centro sistema ripartisce tra le biblioteche facenti parte del 

sistema stesso i finanziamenti ricevuti dalla Regione ai sensi dell’art. 14 (art. 4, comma 4); 

           - la biblioteca di ente locale non può far parte di più sistemi bibliotecari (art. 3, comma 4); 

• il regolamento attuativo della legge, approvato con D.P.Reg. 0262/Pres/2008, disciplina dettagliatamente, 

tra l’altro, le caratteristiche essenziali dei sistemi bibliotecari e le modalità procedurali per la loro 

costituzione, stabilendo al riguardo che la convenzione stipulata tra la biblioteca centro sistema e le 



biblioteche che si aggregano sia conforme alla convenzione tipo, e relativo schema di regolamento per il 

funzionamento interno, adottata con deliberazione regionale; 

• la convenzione tipo con allegato lo schema di regolamento per il funzionamento  dei sistemi è stata 

adottata con deliberazione della Giunta regionale n. 2373 del 13.11.2008, pubblicata nel B.U.R. n.  49   

del 3 dicembre 2008;  

• Viste le riunioni, organizzate dalla Biblioteca Civica di Udine, tenutesi a partire dal mese di novembre 2007, 

tese a verificare fra gli operatori e gli amministratori presenti alle stesse la possibile adesione di alcune 

biblioteche pubbliche comunali a un ipotetico Sistema bibliotecario con centro presso la Biblioteca Civica 

di Udine; 

• Considerato che nelle riunioni preliminari, amministratori e operatori comunali operanti a Udine e nei 

comuni dell’hinterland hanno promosso un progetto di Sistema bibliotecario con specifici requisiti minimi 

di accesso e funzionamento, e con obiettivi comuni di cooperazione e sviluppo, per garantire una maggiore 

efficacia ed efficienza del servizio bibliotecario ai propri utenti reali e potenziali, il più omogeneo possibile 

su tutto il territorio servito; 

• Vista l’istruttoria per la Giunta Comunale di Udine n. 17 d’ord. del 22 gennaio 2008, con la quale vengono 

approvate le linee guida per la costituzione di un Sistema bibliotecario dell’hinterland udinese; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, le  parti convengono e stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1. Premesse ARTICOLO 1. Premesse ARTICOLO 1. Premesse ARTICOLO 1. Premesse     

1.1.1.1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ARTICOLO 2. Costituzione del SistemaARTICOLO 2. Costituzione del SistemaARTICOLO 2. Costituzione del SistemaARTICOLO 2. Costituzione del Sistema    

1.1.1.1. È costituito il Sistema bibliotecario denominato Sistema bibliotecario dell’hinterland udinese, quale strumento 

di gestione ordinaria delle attività e dei servizi documentari integrati e quale supporto tecnico per le biblioteche 

aderenti, e come strumento di documentazione e di promozione della lettura e delle opportunità di accesso ai 

servizi bibliotecari da parte dei cittadini. 

2.2.2.2. Le funzioni di biblioteca centro sistema sono svolte dalla Biblioteca Civica “Vincenzo Joppi” di Udine. 

ARTICOLO 3. Finalità e obiettiviARTICOLO 3. Finalità e obiettiviARTICOLO 3. Finalità e obiettiviARTICOLO 3. Finalità e obiettivi    

1.1.1.1. Il Sistema bibliotecario realizza servizi coordinati basati sull'ottimizzazione delle risorse economiche, sullo 

sviluppo di politiche culturali comuni, su politiche di acquisto comuni o coordinate, sulla condivisione di strumenti, 

sull'armonizzazione e sulla promozione delle attività di valorizzazione del patrimonio librario e documentale, 

perseguendo le finalità di cui all’articolo 7, comma 2 della legge, ed in particolare:  

a) la diffusione del libro e della lettura e la promozione della cultura e della conoscenza, con particolare 

attenzione al patrimonio linguistico italiano, friulano, sloveno e tedesco, nonché dello sviluppo della 

cultura europea; 

b)  la promozione dell'autoformazione e sostegno dell'aggiornamento formativo, anche in collaborazione con 

il sistema scolastico, universitario e formativo, nonché con le istituzioni e le associazioni culturali operanti 

nel territorio; 

c)  lo sviluppo della cultura democratica e di pace, garantendo uguaglianza di accesso alle conoscenze e 

alle opinioni, indipendentemente dalla razza, nazionalità, religione, cultura, idea politica, età, limiti di 

apprendimento, sesso o orientamento sessuale degli utenti; 



d)  il rafforzamento dell'identità culturale delle comunità locali, nella sua dimensione plurale, dinamica e 

multiculturale, integrando le tendenze alla globalizzazione; 

e) l’inclusione sociale, attraverso l'uso diffuso dei mezzi di informazione e di comunicazione, favorendo 

l'utilizzo delle nuove tecnologie della comunicazione; 

f) l’integrazione delle categorie svantaggiate e dei disabili attraverso l'eliminazione degli ostacoli che si 

frappongono alla fruizione dei servizi bibliotecari. 

2.2.2.2.  Per il perseguimento delle sopra richiamate finalità, il Sistema assume come propri obiettivi: 

a) l’integrazione dei sistemi informativi esistenti nel proprio ambito e la realizzazione della omogeneità dei 

criteri nella valorizzazione e fruizione del patrimonio librario e documentale mediante la formulazione di 

Regolamenti e Carte dei servizi comuni; 

b) l’armonizzazione dei programmi informatici e telematici, al fine di favorire la conoscenza e l’utilizzazione 

delle risorse documentarie delle biblioteche aderenti e delle altre biblioteche aperte al pubblico, esistenti 

sul territorio regionale, nonché l’accesso alla rete nazionale delle informazioni bibliografiche; 

c) la formazione di un catalogo collettivo;  

d) il coordinamento degli acquisti di attrezzature e di materiale documentario anche attraverso forme 

centralizzate, nel rispetto dell’autonomia delle singole istituzioni bibliotecarie; 

e) il coordinamento o la gestione di servizi centralizzati di carattere biblioteconomico, nonché di tipo 

amministrativo e di carattere generale comuni alle biblioteche aderenti; 

f) il potenziamento del servizio di prestito interbibliotecario, tenuto conto di quello promosso su scala 

provinciale; 

g) il rilevamento periodico dei dati statistici per la conoscenza e la valutazione dello stato delle strutture, dei 

servizi e dell’utenza, anche in funzione di quanto da comunicare all’Amministrazione regionale ai sensi 

dell’art. 13, comma 1, lettera b) della legge; 

h) la promozione del servizio – anche attraverso la creazione di un sito web comune – e la realizzazione di 

forme comuni di pubblicità relative al Sistema ed alla sua dotazione documentale oltre che di iniziative 

culturali comuni di promozione della lettura; 

i) la promozione di forme di collaborazione con altri sistemi bibliotecari e con strutture e servizi 

socioculturali oltre che con realtà bibliotecarie omogenee sia a livello nazionale che internazionale; 

j) la fornitura di ogni altro tipo di servizio, di supporto e di consulenza richiesto dalle biblioteche aderenti e 

concordato all’interno del Sistema stesso. 

ARTICOLO 4. SedeARTICOLO 4. SedeARTICOLO 4. SedeARTICOLO 4. Sede    

1.1.1.1. Il Sistema ha sede presso la Biblioteca Civica “Vincenzo Joppi” di Udine - Biblioteca centro sistema. 

ARTICOLO 5. Condizioni di partecipazione e di accesso 

1.1.1.1. La Biblioteca centro sistema e le biblioteche aggregate assicurano il rispetto delle seguenti condizioni: 

a) garantire un orario di apertura al pubblico  corrispondente al disposto  degli standard obiettivo dinamici 

approvati dalla Giunta regionale; 

b) disporre di  personale qualificato,  soggetto a formazione  permanente in materia; 

c) fornire l’accesso libero e gratuito a Internet, con le sole limitazioni disposte dalla normativa vigente; 

d) disporre di un apposito stanziamento nel Bilancio dell’Ente gestore, per l’acquisto di beni, servizi e 

prestazioni per la biblioteca stessa; 



e) provvedere all’incremento annuale del patrimonio librario e documentario corrente e alla sua 

catalogazione.  

2.2.2.2. Possono aderire al Sistema le biblioteche  che rientrano nella tipologia di cui all’articolo 3, comma 3, della 

legge ed assicurano il rispetto delle medesime condizioni di cui al comma 1. 

3.3.3.3. Le richieste di adesione devono essere inoltrate all’Ente gestore della biblioteca centro sistema e le eventuali 

accettazioni avranno inizio a partire dal 1° gennaio successivo alla data della richiesta. 

ARTICOLO 6. Regolamento per il funzionamento del SistemaARTICOLO 6. Regolamento per il funzionamento del SistemaARTICOLO 6. Regolamento per il funzionamento del SistemaARTICOLO 6. Regolamento per il funzionamento del Sistema    

1. 1. 1. 1. Gli organi, gli    atti fondamentali e le modalità di funzionamento del Sistema sono disciplinati dal Regolamento 

per il funzionamento del Sistema bibliotecario dell’hinterland udinese già approvato dai rispettivi Consigli 

Comunali. 

ARTICOLO 7. DurataARTICOLO 7. DurataARTICOLO 7. DurataARTICOLO 7. Durata    

1. 1. 1. 1. La durata della presente convenzione è stabilita in tre anni dalla sua sottoscrizione ed è rinnovata per il 

medesimo periodo con apposito atto. 

ARTICOLO 8. RecessoARTICOLO 8. RecessoARTICOLO 8. RecessoARTICOLO 8. Recesso    

1.1.1.1. Le singole biblioteche aggregate e quelle che abbiano successivamente aderito, che intendano recedere dal 

Sistema devono: 

a) dare preavviso di almeno 3 (tre) mesi con atto dell’organo competente; 

b) regolarizzare previamente la propria partecipazione finanziaria, mediante la liquidazione nei confronti 

dell’Ente gestore della biblioteca centro sistema della quota obbligatoria relativa all’esercizio finanziario 

dell’anno in cui si presenta richiesta di recesso.  

2. 2. 2. 2. Il recesso non comporta lo scioglimento del Sistema. 

ARTICOLO 9. Limiti d’usoARTICOLO 9. Limiti d’usoARTICOLO 9. Limiti d’usoARTICOLO 9. Limiti d’uso    

1111.  Nell’ambito del Sistema non sono ammesse: 

a) attività che deliberatamente cerchino di consentire accesso non autorizzato alle risorse connesse alla 

rete o che influenzino negativamente la sua regolare operatività e ne restringano l’utilizzabilità e le 

prestazioni per gli altri utenti; 

b) attività che violino la riservatezza degli utenti. 

 

 

Le parti prendono atto che la presente Convenzione è stesa in un unico originale che si conserva agli atti presso il 

Comune capofila. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Udine, 21 gennaio 2010 

 

Per il Comune capofila di Udine, il Sindaco     f.to Furio Honsell 

 

Per il Comune di Manzano, il Sindaco     f.to Lidia Driutti 

 



Per il Comune di Martignacco, il Sindaco     f.to Marco Zanor 

 

Per il Comune di Pasian di Prato, il Sindaco    f.to Fausto Cosatti 

 

Per il Comune di  Pavia di Udine, il Sindaco    f.to Mauro Di Bert 

 

Per il Comune di Pozzuolo, il Sindaco     f.to Nicola Turello 

 

Per il Comune di Pradamano, il Sindaco     f.to Gabriele Pitassi 

 

Per il Comune di S. Giovanni al Natisone, il Sindaco   f.to Franco Costantini 

 

Per il Comune di Santa Maria la Longa, il Sindaco    f.to Igor Treleani 

 

Per il Comune di Tarcento, per il Sindaco Roberto Pinosa il Vicesindaco f.to Giancarlo Cruder  

 

Per il Comune di Tavagnacco, il Sindaco     f.to Mario Pezzetta 

 

Per il Comune di Tricesimo, il Sindaco     f.to Andrea Mansutti  

 


